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DECRETO 20 dicembre 2010.

          Approvazione della dotazione organica dell’Azienda ospedaliera Ospedali riuniti Papardo Piemonte di Messina.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

          Visto lo Statuto della Regione;

          Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del servizio sanitario nazionale;

          Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 sul riordino della disciplina in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successive modifiche ed integrazioni;

          Vista la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30 “Norme in tema di programmazione sanitaria e di riorganizzazione territoriale delle unità sanitarie locali” nonché il D.P. reg. 11 maggio 2000 “Piano sanitario regionale 2000/2002, per quanto ancora applicabili;

          Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come da ultimo modificato dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ed, in particolare, gli artt. 6, 30, 33, 34 e 34 bis;

          Rilevato che nelle amministrazioni pubbliche l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate dall’art. 1, comma 1, del decreto legislativo n. 165/2001 e ss.mm.ii., previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative;
          Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e successive modifiche ed integrazioni, in materia di organizzazione del lavoro;

          Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 “Norme per il riordino del servizio sanitario regionale” che, all’art. 8, ha previsto l’istituzione delle aziende sanitarie provinciali (A.S.P.) nel numero massimo di nove e delle Aziende ospedaliere (A.O.) di riferimento regionale nel numero massimo di tre ivi identificate unitamente ai rispettivi ambiti territoriali di riferimento ed alla loro corrispondenza con le aziende

contestualmente soppresse, congiuntamente alle aziende ospedaliere di rilievo nazionale e di alta specializzazione (A.R.N.A.S.) ed alle aziende ospedaliere universitarie;

          Considerato che, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. c), della citata legge regionale n. 5/09, la dotazione organica complessiva delle aziende del servizio sanitario regionale è sottoposta al controllo dell’Assessorato regionale della salute;

          Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191 ed, in particolare, l’art. 2, comma 71 e seguenti, ai sensi del quale, gli enti del servizio sanitario nazionale, per il triennio 2010/2012, devono concorrere alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, adottando le misure necessarie a garantire che le spese del personale – a lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’imposta regionale sulle attività produttive – non superino per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 il corrispondente ammontare dell’anno 2004 diminuito dell’1,4%;

          Visto il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazione nella legge 30 luglio 2010, n. 122 ed, in particolare l’art. 11, comma 1;

          Vista l’Intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009, concernente il nuovo Patto per la salute per il triennio 2010/2012;

          Vista la legge regionale 15 febbraio 2010, n. 1 “Istituzione delle unità operative delle professioni sanitarie e del servizio sociale”;
          Rilevato che le aziende sanitarie sono tenute al rispetto degli standard di personale che saranno individuati, per costo medio, posti letto e popolazione assistita, in base ai criteri stabiliti con intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2006, n. 131, da stipulare in sede di Conferenza Stato-Regioni, con il supporto della struttura tecnica di monitoraggio di cui all’art. 3 comma 2 dello stesso Patto per la salute;

          Visto il decreto n. 1147 del 15 giugno 2009, con il quale sono emanate le prime direttive relative alla rideterminazione in diminuzione delle dotazioni organiche per effetto del blocco parziale del turn – over imposto dal Piano di rientro ed alla conseguente rideterminazione dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa, previo confronto a livello regionale con le OO.SS. della dirigenza e del comparto sanità ai fini dell’emanazione delle linee di indirizzo;

          Visto il decreto n. 1150/09 del 15 giugno 2009 “Indirizzi e criteri per il riordino, la rifunzionalizzazione e la riconversione della rete ospedaliera e territoriale regionale. Procedure e modalità di controllo gestionale”;

          Visto il decreto n. 1794/09 del 4 settembre 2009 “Linee di indirizzo per la ricollocazione e la mobilità del personale appartenente a seguito dei processi di riorganizzazione di cui alla legge regionale n. 5/09 e relativi documenti allegati;

          Visto il decreto n. 3127/09 del 23 dicembre 2009 e le allegate linee di indirizzo per la rideterminazione dei fondi contrattuali oggetto d’intesa con le OO.SS. delle tre aree contrattuali, emanate a parziale integrazione e modifica di quelle di cui al precedente decreto n. 1789/09 del 4 settembre 2009;

          Visto il decreto n. 736 del 12 marzo 2010, con il quale è stato approvato l’allegato documento “Linee guida per l’adozione dell’atto aziendale”;

          Visto il decreto n. 1380/10 del 25 maggio 2010, di approvazione del piano di riordino, rifunzionalizzazione e riconversione della rete ospedaliera dei posti letto dell’Azienda ospedaliera Ospedali riuniti Papardo- Piemonte di Messina;

           Visto il decreto n. 1868/10 del 22 luglio 2010, con il quale, tra l’altro, sono state approvate le linee di indirizzo regionali per la rideterminazione delle dotazioni organiche delle aziende sanitarie della Regione siciliana e relativi allegati parti integranti dello stesso decreto ed, in particolare, l’allegato 2, ove per ciascuna azienda sono indicati il numero di posti letto rimodulati al 2009, il numero complessivo di unità di personale della dotazione organica ed i relativi tetti di spesa per gli anni 2010 e 2011;

          Visto il decreto n. 2150/10 del 3 settembre 2010, con il quale, previo parere favorevole espresso dalla Giunta regionale con deliberazione n. 312 del 25 agosto 2010, è stato approvato l’atto aziendale dell’Azienda ospedaliera Ospedali riuniti Papardo Piemonte di Messina nel testo modificato a seguito delle indicazioni assessoriali richiamate  nelle premesse dello stesso decreto;

          Vista la deliberazione n. 1299/DG del 03 settembre 2010, pervenuta in allegato alla nota n. 5077-DG del successivo 14 stesso mese, avente ad oggetto la determinazione della dotazione organica dell’Azienda ospedaliera Ospedali riuniti Papardo-Piemonte di Messina;

          Vista la nota n. 50990 dell’1 dicembre 2010, con la quale il dipartimento regionale per la pianificazione strategica ha rappresentato che, in sede di controllo previsto dal citato art. 16 della legge regionale n. 5/09, ha invitato la predetta Azienda ospedaliera a rimodulare la propria dotazione organica e che il direttore generale della stessa, con prot. n. 34465 del 12 novembre 2010, ha dato riscontro alla richiesta di integrazioni e di chiarimenti di cui alla precedente nota dipartimentale prot. n. 37319 del 13 ottobre 2010;

          Preso atto che la dotazione organica nei termini riproposti dall’Azienda ospedaliera Papardo-Piemonte di Messina, pur osservando il numero complessivo di unità di personale ed il tetto di spesa previsto dalle summenzionate linee di indirizzo regionali di cui al decreto n. 1868/10, continua a registrare un’eccedenza rispetto allo standard massimo, ancorché tendenziale, prescritto per il profilo professionale della dirigenza medica, tale da rendersi necessaria, nel breve periodo, una modifica qualitativa parziale della dotazione organica e, nel lungo periodo, una riorganizzazione aziendale in coerenza con le previsioni di cui al decreto n. 1380/10 di riordino dei posti letto della medesima Azienda, profilandosi per la parte degli esuberi eventualmente non riassorbita il ricorso alle procedure di mobilità regionale di cui al summenzionato decreto n. 1794/09;

          Preso atto, altresì, della determinazione dell’Azienda ospedaliera, per il profilo di operatore socio/sanitario, di prevedere un numero di O.S.S. pari al minimo prescritto, a seguito dei processi di riqualificazione del personale ausiliario specializzato, previa contrazione e soppressione dei relativi posti, con ciò rendendosi necessaria, anche per tale profilo, una modifica qualitativa parziale della dotazione organica, al fine del relativo equilibrio nei termini di cui alle linee di indirizzo regionale approvate con il citato decreto n. 1868/10;

          Ritenuto tale riallineamento immediatamente necessario per le professioni sanitarie di cui alla legge regionale n.1/10, atteso che l’Azienda ospedaliera ha confermato l’adeguamento solo parziale prescrizioni di cui alla superiore legge;

          Rilevato che la dotazione organica dell’Azienda ospedaliera Ospedali riuniti Papardo-Piemonte di Messina, così come riproposta in esito al controllo effettuato dal dipartimento per la pianificazione strategica, è coerente con le linee di indirizzo di cui al predetto decreto n. 1868/10, fermo restando il rispetto del numero complessivo dei posti della stessa – pari a n. 1.662 unità – nel cui computo devono ritenersi compresi i posti oggetto di selezioni per gli incarichi quinquennali di direzione di struttura complessa già avviate dall’Azienda, e dei tetti di spesa previsti dall’allegato 2 del medesimo decreto, che costituiscono limite invalicabile ed inderogabile, nonché della previsione del blocco parziale del turn-over per il profilo della dirigenza medica nella misura del 50% e fino al raggiungimento dello standard massimo determinato dalle menzionate linee di indirizzo e della ricollocazione degli esuberi secondo le modalità di cui al decreto n. 1794/09;

          Vista la nota assessoriale prot. n. 52039 del 3 dicembre 2010, che ha condiviso le superiori considerazioni e con la quale è stata trasmessa alla Giunta regionale, ai fini dell’acquisizione del parere vincolante ai sensi dell’art. 4 del D.P. Reg. n. 70/79, la dotazione organica di cui all’atto deliberativo n. 1299 del 3 settembre 2010, unitamente ai verbali di concertazione delle OO.SS. e alla corrispondenza intrattenuta con l’azienda ospedaliera;

           Considerato che con la predetta nota assessoriale è stato chiesto alla Giunta regionale di esprimere parere positivo sulla dotazione organica dell’Azienda ospedaliera  Ospedali riuniti Papardo-Piemonte di Messina, nei termini sopra esposti;

          Vista la deliberazione n. 446 del 15 dicembre 2010, con la quale la Giunta regionale, ai sensi del citato art. 4 del D.P. Reg. n. 70/79, ha espresso parere positivo sulla dotazione organica dell’Azienda ospedaliera Ospedali riuniti Papardo- Piemonte di Messina, in conformità alla proposta formulata con la citata nota assessoriale prot. n. 52039/2010;

          Ritenuto, pertanto, di dovere approvare la dotazione organica dell’Azienda ospedaliera Ospedali riuniti Papardo-Piemonte di Messina a seguito del parere vincolante reso dalla Giunta regionale con la summenzionata deliberazione;

Decreta:

Art. 1

          Ai sensi dell’art. 16 della legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 ed alla luce del parere vincolante espresso dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 446 del 15 dicembre 2010, la dotazione organica dell’Azienda ospedaliera Ospedali riuniti Papardo-Piemonte di Messina è approvata nel testo di cui all’atto deliberativo n. 1299/10, così come riproposto in esito alle indicazioni assessoriali richiamate in premessa, fermo restando il rispetto del numero complessivo dei posti ivi previsti – pari a n. 1.662 unità – nel cui computo devono ritenersi compresi i posti oggetto di selezioni per gli incarichi quinquennali di direzione  di struttura complessa già avviate dall’azienda, e dei tetti di spesa fissati dall’allegato 2 del decreto n. 1868/10, che costituiscono limite invalicabile ed inderogabile, nonché della previsione del blocco parziale del turn-over per il profilo della dirigenza medica nella misura del 50% e fino al raggiungimento dello standard massimo determinato dalle linee di indirizzo regionali approvate con il citato decreto e della ricollocazione degli esuberi secondo le modalità di cui al decreto n. 1749/09 e con la raccomandazione esplicitata in premessa per le professioni sanitarie di cui alla legge regionale n. 1/10.

Art. 2
          È fatto obbligo all’Azienda ospedaliera Ospedali riuniti Papardo-Piemonte di Messina di provvedere, con nuovo atto deliberativo, alla definitiva adozione della dotazione organica di cui al precedente art. 1.

Art. 3

          Il presente decreto sarà trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana per la pubblicazione.
             Palermo, 20 dicembre 2010.
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